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BIBLIOTECA. È lntltolota ol P. Glusoppo Bofflto, cho per 43 
anni ne fu gelosissimo custode e mec0nate. Essa è di co­
s11tuzlono recente, perché è nota col Collegio nel 1867, 
tuttavia si è venuta presto arricchendo con contributi consi ­
derevoli. antichi 0 moderni, per cui è oggi una delle migliori 
di tutto l'Ordine del Barnabiti . Il nucleo Iniziale è costituito 
da l libri del soppressi collegi bornabltlcl di S. Maria dei 
Lumi In Sanseverlno Marche e del SS. FIiippo e Paolo di 
Macerata . Gli Atti al 21 marzo 1868 annotano: "Capsae 
nonnullae et arcae vlatorlae llbros aliamque supellectllem 
continentes ad nos pervenerunt, huc e Piceno mlssae a 
P D Camlllo Bertuzzl, qui eamdem supellectllem cum alia 
vel malori quantltate ad Maceratense ac Septempedanum 
Colleglum nostrum olim pertlnentem sollerter ab lllorum 
co llegiorum dlreptlone dudum per abolitlonem religiosarum 
domuum perpetrata servandam curaverat " . Fra questi si tro­
va no molti pezzi rari, quali ad esempio la Bibbia manoscritta 
del secolo Xli (v. Bibbia) e un'altra bibbia col commento a 
corona di Niccolò di Lira, Incunabolo edito a Venezia nel 
1489 in quattro grandi tomi, più lo splendido Livio figurato 

edito a Venezia noi 1520. 

Il 7-1-1869 gli Atti registrano ancora : " Augetur Bibllotheca 
nostra magno llbrorum numero .. , senza tuttavia indicarne lo 
provenienza. Altra accessione avvenne Il 12-2-1870, ma sta· 
volta gll Atti precisano che si tratta dell'Intera biblioteca 
privata del barnablto P. Tommaso Glorglerl , morto settan· 
lr1cinquenne a Massa 11 15-1-1870. Tutto questo nucleo si 
pur, ancora ricostruire, perchè In gran port e I libri del Glor· 
r.i lorl ror.nno IA sua nota di possesso. Un'altra accessione 
avverino Il 30-7-1873, giorno In cui gli Atti segnano : " Llbros 
ncmnullos acceplmus e Collegio nostro Augustae Praetorla~ 
rnox claudP.ndo »: I libri di questo nucleo si dIS tI nguono pei 
11 loro wonde formato e per le legature d'una certa pretesa 
an1at1 cn. 
h blbli ti 11011 registrati negli • · oteca s'arricchi con altri appor · , 

Atti dnl P Ctrncn lll oro : (J corto porò cho molli libri oppar­
to1111oro 111 r:11 rclln 11 lo l>nrn11hlt o Lulyl Lambruschlnl, morto a 
11011111 11 0 1 lfJ '. ,'1 : Il n110 • ox IIIJrls " si vedo ancora all'Interno 
dol pllltlo 1111tnrloro rii 1110111 osomplarl . Un altro gruppo ven-
11 0 dlll colloy l11 1Jorr111hltlco di S. 011lmazzo In Torino, dopo 
otrnoro opport o1111tl 11IIn Blhll otoco Compengl : ambedue que­
otu provonlo1110 so11u docurnunt otr, dag li • ex llbrls " o 
tlullu 11010 di poi.isonso. Un terzo gruppo di libri reca la 
110111 : • Ex llbrl 8 S. Quintini Bollovacensls • , ma nulla si 
può nfforrnuro Intorno a ques ta provonienrn da Beauvais : 
In go11oro s i trotto di grondi orcre patrl Rtlchc o teologiche. 
M11 In fortunn dolio blbllot eco querclollna è di aver avuto 
co1110 blbll otocnrlo por più di quottro decenni il P. Giuseppe 
Bolflt o. Pur ossundo povero , corno tutti i buoni religiosi, 
ogll co l pormosso dol Superiori soppe raccogliere dalle ban­
c11rollo llorontlno e dalle vondlte d'occasiono una supellettile 
llbrorlo assol scolta o con siderevole . Sono moltissimi infatti 
I volumi cho partono oncorn segnato In matita Il prezzo che 
costorono, oppure la frettolosa perizia dell'inesperto vendi• 
loro, oppure onnotozlonl e rif erimenti di mano del Padre 

stesso. 
Va da sé che la blbllotoca querciollna, essendo biblioteca 
viva d'un Istituto di educazione vivo, non è composta solo 
di pezzi d 'antiquariato, ma anche e soprattutto di quegli 
strumenti del sapere che sono le collezioni e i libri fon­
damentali d'ogni slnçJola materia (quelle almeno che sono 
oggetto di Insegnamento nelle nostre scuole) : essi per· 
mettono l'approfondimento critico a Padri, Professori ed 
Alunni, che sono I normali frequentatori della biblioteca. 
SI può dire che essa ha questa duplice caratteristica: 
è biblioteca da amatore e insieme biblioteca di studio . Per 
questo essa recentemente ha attirato l'attenzione del So­
vrintendente Bibliografico per la Toscana. il prof . Giovanni 
Semerano, che a due riprese k1ell'aprile 1958 e nel novem­
bre 1961) ha procurato la nuova scaffalatura in metallo e i 
tavoli di studio . La Direzione del Collegio , da parte sua, 
ne ha curato la sistemazione definitiva negli appartamenti 
che già furono del P. Boffito: essa è ancora in corso. ma 
si spera che abbia il suo compimento entro il 1969. anno 
centenario della nascita del suo grande Bibliotecario . 
Attualmente la biblioteca consta di poco più di 70.000 vo­
lumi ed opuscoli sciolti , raccolti in una vasta sala di con­
sultazione e in altre sei grandi sale-magazzino . Possiede 
8 incunaboli (due di essi sono legati insieme) . una trentina 
di manoscritti (i più antichi sono la Bibbia del sec . Xli e 
un " Dlctionarium iuridicum " del sec . XIV) e quasi 70 
cinquecentlne . Tra i suoi pezzi rari si trovano la Divina 
Commedia del 1536, uno Svetonio azzurro e la Ginnastica 
di Gerolamo Mercuriale . Considerevoli sono anche le rac­
colte di periodici illustrati del primo Ottocento. Delle nume­
rose collezioni , sono degne di nota il Litta e il Garrucci. 
Esistono anche ampie raccolte di litografie e d' incisioni, 
fra le quali emergono quelle del Morghen . 

Bibliotecario ne è quel Padre che annualmente viene fissato 
dal P. Rettore col suo Consiglio. In questi cent'anni i vari 
bibliotecari furono : I . P. Leopoldo De Feis, dal 25-11-1868 
nll'ottobre 1871: 2. P. Raffaele D'Amelio, dall'ottobre 1871 

al 25- 10-1872 : 3. P. Leopoldo De Feis, dal 26 gennaio al­
l'ottobre 1873: 4. P. Luigi Soldano, dall'ottobre 1873 all'ot­
tobre 1876: 5. P. Giovanni Biscozzi, dall'ottobre 1876 al 
novembre 1881; G. P. Timoteo Berteli i, dal novembre 1881 

al novembre 1883: 7. P. Giovanni Ferrerio, dal novembre 
1883 al novembre 1884: 8 . P. Camillo Melzi d'Eril, dal no-
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\/embre 1884 al novembre 1885; 9. P. Raffaele Martini, dal 
novembre 1885 al novembre 1886; 10. P. Luigi Soldano, dal 
novembre 1886 al novembre 1887; 11. P. Leopoldo De Feis, 
dal novembre 1887 al novembre 1888: 12. P. Luigi Soldano, 
dal novembre 1888 al novembre 1892 (dal novembre 1892 
al novembre 1894 non ci fu un bibliotecario ufficiale); 13. 
P. Francesco Tranquillino Moltedo, dal novembre 1894 al 
novembre 1895; 14. P. Alfonso Della Rocca, dal novembre 
1895 al novembre 1898; 15. P. Vincenzo Ferri e I lo, dal no­
vembre 1898 al novembre 1899; 16. P. Domenico Bassi, dal 
novembre 1899 al novembre 1901; 17. P. Giuseppe Boffito, 
dal novembre 1901 al 16 settembre 1944 (dall'ottobre 1942 
al 16 settembre 1944 ebbe come aiutante il P. Michele 
Jacobelli); 18. P. Filippo Parenti, dal settembre 1944 al no­
vembre 1945; 19. P. Luigi Mariani. dal novembre 1945 al­
l'ottobre 1946; 20. P. Placido Cambiaghi, dall'ottobre 1946 
all'ottobre 1947; 21. P. Giacomo Occhiena, dall'ottobre 1947 
al novembre 1949; 22. P. Giuseppe Cagni, dal novembre 
1949 all'ottobre 1950; 23. P. Guido Rutigliano, dall'ottobre 
1950 all'ottobre 1952; 24. P. Michele Jacobelli, dall'ottobre 
1952 all'ottobre 1954; 25. P. Luigi Bruno Caporali, dall'ot­
tobre 1954 all'ottobre 1956; 26. P. Giovanni De Bernard, 
da 11 'ottobre 19 56 a 11 'ottobre 19 5 9 ; 2 7. P P. Giovanni De Ber­
na rd e Giovanni Caldiroli. dall'ottobre 1959 all'ottobre 1960: 
28. PP. Giovanni De Bernard e Giovanni BaHabio, dall'ot­
tobre 1960 all'ottobre 1965; 29. PP. Giovanni De Bernard, 
Giuseppe Cagni e Giovanni Ballabio, dall'ottobre 1965 a 
tutt'oggi. 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

